
Carissimi Amici ed Amiche, 
     abbiamo il dovere di prenderci cura delle nostre strutture e di intervenire tutti quanti nel mantenerli 

e renderli sia sicuri che dignitosi per un servizio pastorale sempre all’altezza. Questa settimana purtroppo ancora nessuna donazione per 

il Santuario di Sant’Elisabetta a Briosco. Speriamo ci sia un po’ più di generosità verso un luogo che mi sembra sia caro a molti, ma a 

cui non dimostriamo abbastanza attenzione!!! GRAZIE invece alla Famiglia che ha bonificato Euro 350 per la cupola a Briosco. GRAZIE 

alla Famiglia che, in memoria dei propri Defunti, ha donato Euro 500 ed alle buste che hanno fruttato Euro 200 per continuare a saldare 

i lavori a Capriano. DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NO-
STRA COMUNITÀ!!! Quindi ... come ripeto sempre IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIA-
MOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL 
BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia 
di Capriano per la detrazione di utilizzare la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per 

Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 16 MARZO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 552 (+ 7) = Euro 27.600 - rimanenza Euro 47.400. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 4 (+ 0) = Euro 200 - rimanenza Euro 16.800. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 754 (+ 14) = Euro 37.700 - rimanenza Euro 35.300. 

GIUBILEO ORDINARIO 
dal 16 al 22 agosto 2025 

Sono ancora disponibili 6 posti (3 camere in doppia) per il prossimo Pellegrinaggio - Gita 

organizzato dalla Comunità Pastorale «San Vittore». 

Chi fosse interessato è pregato di contattare don Riccardo entro il 23 marzo 2025. 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

17 Marzo 2025 - 23 Marzo 2025 
 

II DOMENICA DI QUARESIMA - «Della Samaritana» - Signore, Tu solo hai parole di vita eterna 
Dt 6, 4a; 11, 18 - 28; Sal 18; Gal 6, 1 - 10, Gv 4, 5 - 42 

 

«Pace e Bene» a tutti voi, 
      così siamo stati salutati da Padre Marco che ci ha accolto al SANTUARIO DELLA MADONNA DELLE 
GRAZIE in Monza per uno dei Pellegrinaggi giubilari proposti dalla nostra Comunità Pastorale «San Vittore». Pellegrinaggio che ha unito 

la profondità e l’intensità di un percorso spirituale ben predisposto e la giovialità della fraternità unitamente ad un momento di godimen-

to estetico presso il Duomo di Monza e nella visione della «Corona Ferrea». Grazie all’Équipe che ha organizzato il tutto!!! 

 Proseguiamo il nostro percorso nel TEMPO FORTE DELLA QUARESIMA ricordando le indicazioni offerte sullo scorso Settimana-
le di Comunità e considerando che in questa settimana e nella prossima - anche se la Quaresima ambrosiana ha conservato più di quella 
di Rito Romano un clima di austera e rigorosa severità e per questo non vi si celebra alcuna festa della Madonna o dei Santi, così che l’at-
tenzione dei fedeli resti sempre e solo concentrata sul Mistero di Cristo, che per noi offre se stesso nel sacrificio della Croce - celebreremo 

eccezionalmente sia la SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE (19 marzo) che la SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE (25 marzo). A questo 

riguardo vorrei offrire alcuni spunti di riflessione. Ogni anno, il 25 marzo, la Chiesa ci fa sostare, durante la Quaresima, per celebrare 

solennemente l’Annunciazione dell’Angelo a Maria, esattamente nove mesi prima di Natale. In ogni modo, non si può considerare que-

sto intervallo gioioso come un’interruzione del nostro cammino quaresimale e questo perché tutti i Misteri della vita di Gesù sono tra 

loro strettamente connessi. L’opera della Redenzione, che culminerà nell’insondabile episodio della Passione, Morte e Risurrezione del 

Figlio di Dio, iniziò mirabilmente al momento della Sua Incarnazione nel seno della Beata Vergine Maria. Questa Solennità è preceduta 

da un altro importante appuntamento liturgico: la Solennità di San Giuseppe. Vogliamo allora meditare sul grande dono dell’Incarnazio-

ne che il Padre ci ha fatto e lo vogliamo fare attraverso lo sguardo puro dell’Augusta Regina e Madre dei cristiani ed attraverso gli occhi 

casti del fedele padre putativo di Gesù. Se guardiamo da vicino i mosaici della Basilica papale di Santa Maria Maggiore, che risalgono al 

V secolo d.C., vedremo esattamente nell’arco trionfale, che rappresenta il luogo in cui l’uomo incontra il divino e che unisce la Chiesa 

pellegrina con quella trionfante: l’Annunciazione dell’Angelo alla Vergine Maria e l’Annunciazione dell’Angelo a San Giuseppe. Di 

fronte all’altare, guardando in alto a sinistra, vediamo la Santa Madre di Dio nel momento in cui l’Arcangelo Gabriele le dona il grande 

annuncio che il Messia, che Israele attendeva, sarebbe finalmente arrivato e che il suo santo grembo sarebbe stato il tabernacolo del 

Bambino Salvatore. Sì, la Vergine Maria ha dato tutto ciò che poteva per generare l’umanità di Colui che ci ha liberati dalla morte eterna 

e ha spezzato le catene del peccato ereditate dai nostri progenitori. A conferma di ciò, in questo stesso mosaico, vediamo la Vergine 
Maria tessere un drappo rosso, segno dell’umanità di Cristo e del suo Sangue redentore. Dopo che Maria Santissima ha detto il suo 

«sì», tutta la nostra vita è cambiata per sempre. Come dice San Giovanni Paolo II: «L’ETERNO ENTRA NEL TEMPO, IL TUTTO SI NASCONDE NEL 
FRAMMENTO, DIO ASSUME IL VOLTO DELL’UOMO» (Fides et Ratio, 12). La Santissima Trinità ha predisposto dall’eternità, in ogni dettaglio, la 

venuta del Salvatore, preparando per Lui una madre ed un padre: la Vergine Immacolata e San Giuseppe, uomo silenzioso e nascosto, 

che, dopo Maria Santissima, è la figura più importante in questo evento imperscrutabile. La casta e santa unione di Maria e Giuseppe è 

stata il nido di puro amore preparato da Dio per ricevere il suo divin Figlio; questo è stato il primo matrimonio cristiano dell’umanità, del 

quale anche noi beneficiamo. Infatti, facendo parte della moltitudine dei figli di Dio, siamo generati nell’offerta di Cristo sulla Croce che 

passa per l’offerta di Maria, e sappiamo inoltre che, in quanto membri della Chiesa, siamo affidati al patrocinio del glorioso patriarca San 

Giuseppe. Dirà il grande dottore della Chiesa, Sant’Efrem, che «colui che è Figlio di Dio si chiama figlio di Davide e figlio di Giusep-
pe». Queste parole sottolineano mirabilmente la grandezza di questo santo che ha ricevuto il più grande di tutti gli onori: custodire, edu-

care e proteggere il tanto atteso Messia, «luce per illuminare le genti e gloria del popolo d’Israele» (cfr. Lc 2, 32). Come Gesù ci ha 



17 - Lunedì della Seconda settimana di Quaresima - [II] - Beato chi cammina nella legge del Signore 
Gen 12, 1 - 7; Sal 118; Pr 4, 10 - 18; Mt 5, 27 - 30 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 

21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

18 - Martedì della Seconda settimana di Quaresima - [II] - Guidami, Signore, sulla Tua via 
Gen 13, 12 - 18; Sal 118; Pr 4, 20 - 27; Mt 5, 31 - 37 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [II] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.15  Incontro con i Sacerdoti del Decanato di Carate Brianza presso l’Oratorio di Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 

19 - Mercoledì - SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA - [P] - Tu sei fedele, Signore, alle Tue promesse 
Sir 44, 23g - 45, 2a. 3d - 5d; Sal 15; Eb 11, 1 - 2. 7 - 9. 13a - c. 39 - 12, 2b; Mt 2, 19 - 23 

07.45  Lodi Mattutine [P] presso la Chiesetta di San Giuseppe o dei Morti del Contagio a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica presso la Chiesetta di San Giuseppe o dei Morti del Contagio a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

10.30  IRC presso la SCUOLA MATERNA «F.lli Casanova» di Capriano 

17.00 - 18.00  Incontro dei Preadolescenti delle Medie in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO IN ONORE DI TUTTI I PAPÀ presso la Cappella di San Giuseppe in Chiesa a Briosco 
17.30  Celebrazione Eucaristica NON al Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta MA in Chiesa a Briosco 

20 - Giovedì della Seconda settimana di Quaresima - [II] - La Tua Parola, Signore, è verità e vita 
Gen 18, 1 - 15; Sal 118; Pr 7, 1 - 9. 24 - 27; Mt 6, 1 - 6 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [II] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

21 - Venerdì della Seconda settimana di Quaresima - [II] - Giorno Aliturgico 

08.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Capriano 

09.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Briosco 

15.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Fornaci 
17.30  VIA CRUCIS per Iniziazione Cristiana e Medie - «CON GESÙ VERSO LA SANTITÀ» a Briosco 

20.30  QUARESIMALE per Adolescenti, Giovani ed Adulti - «LAZZARO» a Fornaci 

22 - Sabato della Seconda settimana di Quaresima - [II] - Signore, amo la casa dove Tu dimori 
Is 31, 9b - 32, 8; Sal 25 (26); Ef 5, 1 - 9; Mc 6, 1b - 5 

06.15  Preghiera di Quaresima per Ado - 18/19enni e Giovani a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

23 - III DOMENICA DI QUARESIMA - [III] - «Di Abramo» - Salvaci, Signore, nostro Dio 
Dt 6, 4a; 18, 9 - 22; Sal 105; Rm 3, 21 - 26; Gv 8, 31 - 59 

INCONTRO DEI CRESIMANDI E DELLE CRESIMANDE CON L’ARCIVESCOVO MARIO DELPINI ALLO STADIO DI SAN SIRO 
08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica animata dalla 5ª Elementare a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
17.00  SECONDI VESPERI DELLA TERZA SETTIMANA DI QUARESIMA a Fornaci 

donato Maria Santissima come Madre, allo stesso modo, possiamo sentirci accolti sotto la protezione di quell’uomo santo che Dio ha 

reso il padre putativo di Suo Figlio. Ecco perché il «sì» di Giuseppe, come quello della Vergine Maria, è andato ben oltre il momento 

glorioso dell’inizio della vita terrena di Gesù. Questo fermo coraggio di San Giuseppe fece di lui, dopo la Vergine Maria, il più grande 

esempio di fedeltà e di abbandono a Dio. Come scrive Papa Leone XIII: «Tutti i cristiani, di qualsivoglia condizione e stato, hanno 
ben motivo di affidarsi ed abbandonarsi all’amorosa tutela di San Giuseppe: i padri di famiglia, i coniugi, i vergini, i nobili, i ricchi 
e i poveri» (cfr. Quamquam Pluries). In questi giorni gioiosi e solenni ricorriamo all’intercessione di Maria Santissima e di San Giusep-
pe, per ottenere la grazia di un rinnovato cammino di fede e di perseveranza. Facciamo in modo che lo stesso Spirito Santo, che coprì 

con la sua ombra la Vergine Maria e che guidò San Giuseppe, sia sempre al nostro fianco, donandoci i doni e le grazie necessarie per- Luca Giordano (Napoli, 18 ottobre 1634 - 12 gennaio 1705) 

ché anche noi possiamo dire ogni giorno il nostro generoso «sì» a Dio. VERGINE SANTISSIMA ANNUNZIATA, PREGA PER NOI. SAN 
GIUSEPPE CASTISSIMO, PREGA PER NOI. 
Guardando alla grandiosa figura di San Giuseppe fra’ Mario Attard ci propone cinque modi su come il Custode del Redentore ci può 

dare una mano per approfittare di questo tempo di grazia quaresimale che stiamo vivendo. IL PRIMO MODO È DI LASCIARE GIUSEPPE AD 
INSEGNARCI LA VIA DELLA SEMPLICITÀ. Nel sesto capitolo del Vangelo di Giovanni, Gesù dichiara, coraggiosamente, ai suoi ascoltatori: «Io 
sono il pane della vita» (Gv 6, 35). «Ascoltando questa fortissima affermazione essi cominciavano a mormorare» (vedi Gv 6, 41) al 

punto che dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe?» (Gv 6, 42). A quanto pare, consideravano Giuseppe un ebreo 

normale e rispettoso della legge, insomma, un uomo come gli altri. Implicitamente, Giuseppe non andò in giro per Nazareth facendo 

miracoli o facendo pubblicità per se stesso. Piuttosto, egli ha vissuto la sua santità avvolto nella semplicità. Ogni anno, il Mercoledì delle 

Ceneri, ascoltiamo queste bellissime e serissime parole: «Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per esse-
re da loro ammirati» (Mt 6, 1). Dunque, la nostra preghiera, il digiuno e l’elemosina dovrebbero essere conservati solo per gli occhi di 

Dio. Tuttavia, dovremmo anche ricordare le parole precedenti di Gesù nel Discorso della Montagna: «Così, risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli» (Mt 5, 16). La differenza 

fondamentale la fa, sicuramente, la semplicità. Quando ci comportiamo con semplicità, non ci preoccupiamo per niente per la nostra 

gloria terrena che passa rapidamente come il vento, ma cerchiamo, invece, di dare tutta la gloria soltanto a Dio. Tale semplicità è una 

modestia vera dell’anima che ci permette di custodire l’intimità che abbiamo con Dio attraverso la preghiera, il digiuno e l’elemosina. IL 
SECONDO MODO È IL LAVORO CHE FACCIAMO. La festa del 1º maggio di San Giuseppe Lavoratore ci indica che questo grandissimo Santo sa 

rimboccarsi veramente le maniche per affrontare una dura giornata di lavoro. Giuseppe ci ricorda anche la dignità del lavoro stesso. Nel-

la Costituzione Pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo del Concilio Vaticano II, Gaudium et Spes, leggiamo: «Sappiamo per 
fede, che l’uomo, offrendo a Dio il proprio lavoro, si associa all’opera stessa redentiva di Cristo, il quale ha conferito al lavoro una 

elevatissima dignità, lavorando con le proprie mani a Nazareth» (nº 67). La Quaresima è un buon momento per vivere questa dignità 

di lavoro imitando San Giuseppe. Dio ci attira a sé attraverso i mezzi ordinari per adempiere totalmente i nostri compiti. Non abbiamo 

bisogno di cercare atti di penitenza straordinari o lunghe preghiere, specialmente se questi sminuiscono i nostri normali doveri. Quindi, 

prima di aggiungere altre pratiche, dovremmo raddoppiare la nostra attenzione per il lavoro che ci sta già davanti. IL TERZO MODO È IL 
RIPOSO. Mentre Giuseppe ci mostra la dignità del lavoro, egli ha avuto alcuni dei suoi momenti migliori mentre dormiva. Fu qui che Dio 

gli parlò, ripetutamente, attraverso i sogni. Possiamo distinguere due tipi di riposo: il sonno fisico e l’abbandono spirituale a Dio. Entram-

bi sono decisivi per la santità. Il sonno ci rinnova per un altro giorno di lavoro ed amore verso gli altri. Basta chiedere alla madre di un 

neonato l’importanza del sonno. L’abbandono aumenta la nostra speranza nell’amorevole provvidenza di Dio, rafforzando la nostra fede 

nei momenti di prova e creando spazio per la crescita dell’amore. Sia dal sonno che dall’abbandono riconosciamo i nostri limiti: abbia-

mo bisogno sia del sonno ed anche di Dio. Possiamo vedere questo abbinamento interessante dei due bisogni proprio all’inizio del Sal-

mo 127: «Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i costruttori. Se il Signore non custodisce la città, invano veglia il 
custode. Invano vi alzate di buon mattino, tardi andate a riposare e mangiate pane di sudore: il Signore ne darà ai suoi amici nel 
sonno» (Sal 126, 1 - 2). Questo Salmo proclama la futilità dei nottambuli ed il vuoto dei Santi che si sono fatti da soli. Il Salmo 127 è un 

buon promemoria durante la Quaresima del nostro impegno individuale e collettivo per la preghiera, il digiuno e l’elemosina. Questi 

non sono esercizi della nostra pura forza di volontà. Le nostre pratiche da sole non ci rendono Santi. Solamente Dio ci rende Santi trami-

te l’attività del suo Santo Spirito. A volte, Dio ci invita a riposare. Ricordiamo le parole di Mosè agli israeliti mentre il Faraone li inseguiva: 

«Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli» (Es 14, 14), così come sono confortanti e rassicuranti le parole del Profeta Isaia: 

«Nella conversione e nella calma, sta la vostra salvezza, nell’abbandono confidente, sta la vostra forza» (Is 30, 15). IL QUARTO MODO 
È LA FAMIGLIA. Anche se Giuseppe era un grande uomo, dove sarebbe finito senza la sua famiglia, cioè senza Gesù e Maria? La santità di 

Giuseppe emerge attraverso la sua relazione d’amore con Gesù e Maria, servendoli con quella grande dedizione e ricevendo da loro la 

grazia di Dio. Allo stesso modo, Dio ci attira a sé tramite coloro che ci circondano. Non diventiamo Santi come individui isolati, ma co-

me membri di una famiglia o di una Comunità. Per un’altra volta, nella Costituzione Pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 

del Concilio Vaticano II, Gaudium et Spes, il numero 48 ci dice: «Prevenuti dall’esempio e dalla preghiera comune dei genitori, i figli, 
anzitutto quelli che vivono insieme nell’ambito familiare, troveranno più facilmente la strada di una formazione veramente umana, 
della salvezza e della santità. La Quaresima è una buona opportunità per esaminare i nostri rapporti più stretti. C’è bisogno di 

perdonare? C’è un amore che ha bisogno di riaccen-
dersi? Manca la gratitudine? Questi sono ottimi modi 
per fare l’elemosina». IL QUINTO MODO È GESÙ E MARIA. 

Naturalmente, la famiglia di Giuseppe non è la nostra 

famiglia normale. C’è una grazia speciale di mezzo in 

questa famiglia che è molto particolare, vale a dire Gesù e 

Maria. Se confrontiamo le nostre famiglie con la Sacra 

Famiglia, potremo essere tentati dallo scoraggiamento. Ma 

per la bontà di Dio, Gesù e Maria non sono lontani, ma 

piuttosto intimamente vicini a noi. Prima di tutto, Gesù è 

il nostro salvatore e fratello e, allo stesso tempo, Maria è 

la nostra tenerissima madre. Giuseppe, da parte sua, può 

aiutarci a stare vicino a Gesù e Maria, proprio come fece 

lui. Alla fine, tutte le nostre pratiche quaresimali stanno 

semplicemente dicendo «sì» a Gesù, esattamente come 

fece Maria per la prima volta all’Annunciazione. 

POSSA GESÙ PORTARCI AL PADRE 
CON L’INTERCESSIONE DI MARIA 

E DEL FEDELISSIMO GIUSEPPE, 
NOSTRO PROTETTORE E FRATELLO! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Napoli
https://it.wikipedia.org/wiki/18_ottobre
https://it.wikipedia.org/wiki/1634
https://it.wikipedia.org/wiki/12_gennaio
https://it.wikipedia.org/wiki/1705

